
 
Papa Francesco: "distaccarsi dalle mediocrità e dalle vanità"

“Anche se i nostri impegni ordinari ci chiedono di rimanere nei luoghi di sempre, vivendo un
quotidiano spesso ripetitivo e a volte noioso, in Quaresima siamo invitati a ‘salire su un alto monte’
insieme a Gesù, per vivere con il Popolo santo di Dio una particolare esperienza di ascesi”. Lo scrive
il Papa, nel Messaggio per la Quaresima, diffuso oggi, sul tema: “Ascesi quaresimale, itinerario
sinodale”. “L’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato dalla Grazia, per superare le
nostre mancanze di fede e le resistenze a seguire Gesù sul cammino della croce”, spiega
Francesco: “Proprio come ciò di cui aveva bisogno Pietro e gli altri discepoli”. “Per approfondire la
nostra conoscenza del Maestro, per comprendere e accogliere fino in fondo il mistero della salvezza
divina, realizzata nel dono totale di sé per amore, bisogna lasciarsi condurre da Lui in disparte e in
alto, distaccandosi dalle mediocrità e dalle vanità”, l’esortazione del Papa: “Bisogna mettersi in
cammino, un cammino in salita, che richiede sforzo, sacrificio e concentrazione, come una
escursione in montagna. Questi requisiti sono importanti anche per il cammino sinodale che, come
Chiesa, ci siamo impegnati a realizzare”. Di qui il parallelo tra l’ascesi quaresimale e il Sinodo:
“Analogamente all’ascesa di Gesù e dei discepoli al Monte Tabor, possiamo dire che il nostro
cammino quaresimale è sinodale, perché lo compiamo insieme sulla stessa via, discepoli dell’unico
Maestro. Sappiamo, anzi, che lui stesso è la via, e dunque, sia nell’itinerario liturgico sia in quello del
Sinodo, la Chiesa altro non fa che entrare sempre più profondamente e pienamente nel mistero di
Cristo Salvatore”.
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